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Adorazione giovedì Santo 2013 

“Aquile di Dio”
Tempo della preparazione
Guida: (introduzione al tema scelto per l’adorazione) 
((Canto iniziale: Ai piedi di Gesù ((
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. (2)

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.
Liberami, guariscimi e in Te risorto per sempre io vivrò!
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. (2v)

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te. (2v)
Guida: Per conoscere la volontà di Dio nella nostra vita abbiamo bisogno della preghiera. La preghiera ci aiuta a crescere nella fede e ci rende fecondi. Il modo in cui noi viviamo, ogni cosa che facciamo, deve trasformarsi in un'occasione per testimoniare le qualità di Dio impresse nel nostro carattere. Vivere con onestà, giustizia, diligenza, amore, senza lamentarsi, in modo rispettoso ed ubbidiente, "fa buona pubblicità a Dio", esprime il valore che noi diamo a lui, a lui che ci ha pensato, voluto e che per ognuno di noi ha un progetto; con ognuno di noi Dio vuole fare storia. Una storia che non riguarda solo la nostra vita ma anche la vita di coloro che incontriamo e noi non possiamo essere sempre e solo spettatori.
 Nell’incontro con lui stasera, invochiamo allora il dono dello Spirito Santo perché ci aiuti a comprendere cosa Dio chiede ad ognuno di noi. 
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Spirito Santo, Spirito di Dio,
Tu solo conosci la Verità, Tu solo

sai perfettamente ciò che è bene e ciò che è

male per me. Tu mi indichi la strada da seguire,

io voglio incamminarmi e percorrerla;

a te innalzo l’anima mia e mi abbandono a Te. Non voglio

sapere più di quello che devo sapere. Non voglio dire più di quello

che devo dire. Non voglio nulla più di quello che hai deciso per me.

Tu mi ami e conosci ciò che è bene per me. 
Vieni Spirito Santo, Spirito di Amore,

donami la capacità di ascolto vero della Parola

       perché entri nel mio cuore, mi trasformi e mi renda  

        un giovane forte, unico ed inconfondibile.
   Amen
Guida: Apriamo il nostro cuore e la nostra mente al Signore e predisponiamoci all’ascolto della Parola. Non sprechiamo questa occasione così importante. Il Signore è qui con noi e per noi, vuole parlare ad ognuno di noi. Lasciamoci guidare verso il piano che ha stabilito per la nostra vita. Così ci saranno risparmiati il dolore, la delusione e l’insuccesso che segnano il cammino di chi “sceglie” di percorrere la propria strada senza confidare in Dio.
 La Parola ci guida
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Dal libro del profeta Isaia (40, 30-31) 
I giovani s’affaticano e si stancano; i giovani scelti vacillano e cadono, ma quelli che sperano nell’Eterno acquistano nuove forze, s’alzano a volo come aquile; corrono e non si stancano, camminano e non s’affaticano. 
Meditazione guidata

Quanto grandiosa ed indefinibile è la sapienza di Dio che usa esempi comuni per illustrare grandi insegnamenti. “I giovani che sperano in Dio si alzano in volo come aquile”. L’ aquila è un uccello eccezionale, ha caratteristiche non comuni ad altri uccelli. La sua robustezza, la sua taglia armoniosa e snella, il suo volo alto e possente portano a considerarla “il re degli uccelli”. L’aquila ha una vista acutissima perciò è capace di guardare le cose dall’alto e di vederle con nitidezza. E’ l’unica che guarda il sole senza accecarsi, anzi dai suoi raggi ne assimila la potenza. L’aquila è l’animale che riesce a vivere più a lungo tra quelli della sua specie, ma verso i 40 anni scopre che le sue unghie sono diventate fragili e ha difficoltà a prendere le prede. Il becco con il tempo è sempre più inclinato, le piume rendono pesante il volo. Occorre che ringiovanisca, che prenda nuove forze. Allora l’aquila si rifugia per un periodo di tempo nelle fessure di una roccia per il tempo necessario a rinvigorire. L’aquila è un eccellente volatile.  L’aquila vola in alto e quando vola, allarga al massimo le sue ali e si lascia sollevare dalle correnti termiche per andare sempre più in alto.  Che bello prendere l’aquila come esempio per noi stessi, per essere noi “aquile di Dio”.  Noi siamo qui stasera per chiedere al Signore di diventare giovani unici ed inconfondibili, il che significa anche che non vogliamo essere come la massa di giovani che ha già bruciato tutte le sue tappe ed ora più nulla lo affascina.  Allora dobbiamo essere come l’aquila; anche noi dobbiamo avere sempre il nostro sguardo rivolto a Dio, il nostro Sole e attingere forza e sostegno dalla sua Parola. Anche noi dobbiamo riuscire a vedere le cose da un punto di vista superiore perciò quando anche a noi capita di sentirci stanchi e scoraggiati allora dobbiamo fermarci e valutare le nostre forze e le nostre capacità, dobbiamo chiedere al Signore di rinvigorirci e di rafforzarci. Anche noi dobbiamo volare in alto lasciandoci guidare di più dallo Spirito Santo, dobbiamo farci trasportare da Lui, imparando a non sprecare energie e risorse inutilmente.  Non rimaniamo troppo attaccati alle nostre piccole cose da fare, ai nostri interessi, ai nostri idoli di cartapesta. Le ali per volare come aquile, si ricevono soltanto stando alla presenza di Dio; chi non riesce, anche se giovane, anche se scelto, non si alza in volo ma cade, si stanca, si affatica. Se siamo capaci di non considerare Dio qualcosa di superato o buono solo per i vecchi, allora saremo come “Un aquila che si alza in volo”, che guarda il mondo sotto di essa e vede quelle montagne che sembravano insormontabili, come piccoli ostacoli da superare e velocemente lasciare dietro. Dio è la corrente, è la spinta che ci sostiene in alto anche nei momenti in cui le forze vengono a mancare. Non dimenticate però che per imparare a volare avete bisogno di istruttori di volo. L’aquilotto non sa volare se non è la mamma ad insegnarglielo. Confrontatevi di più con don Emanuele, non abbiate timore di parlare a lui dei vostri problemi. Lui non è lì per giudicarvi. Lui vi ha visto crescere, lui vi ama, lui è lì per ascoltarvi, istruirvi, insegnarvi a volare proprio come mamma aquila fa con i suoi piccoli. 
pausa di silenzio per l’interiorizzazione
(( DOVE TU SEI  (( 

Dove Tu sei torna la vita, dove Tu passi fiorisce il deserto, 

dove Tu guardi si rischiara il cielo e in fondo al cuor torna il sereno. 

Dove Tu sei, dove Tu sei, dove Tu sei. (2 volte)
Sac.: Signore, ti rivolgiamo le nostre invocazioni, affinché possiamo imparare ad amarti sempre di più. Diciamo insieme: 
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Signor, fa che rimaniamo nel tuo Amore!

· Quando siamo nella tristezza e nella malinconia
· Quando siamo stanchi e svogliati
· Quando non sentiamo il richiamo del bene
· Quando ci riesce difficile perdonare
· Quando ci sentiamo soli
· Quando le attrattive terrene ci fanno trascurare Te

              CANTO: Oh Oh Oh Adoramus Te Domine (2 v)
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Pollo o Aquila?

Ci fu un contadino che aveva un pollaio, e alla sua chioccia mancava un uovo. Così egli andò in montagna e vide un uovo in un nido d’aquila incustodito. Allora pensò di prendere quell’uovo per la sua chioccia e lo portò alla fattoria. L’uovo si schiuse sotto la chioccia insieme alle altre uova e ciò che uscì fuori era dell’aspetto più strano in un pollaio.  La scena era di un aquilotto tra i pulcini. Passò un po’ di tempo e l’aquilotto cercò di seguire i fratellastri con la nuova madre, facendo tutto ciò che facevano i polli nel cortile: frugava il terreno in cerca di vermi e insetti, chiocciava e schiamazzava, scuoteva le ali alzandosi da terra di qualche decimetro, ma non comprendeva né il verso né sopportava quel cibo da pollaio. Un giorno mentre era fuori, una grande ombra si stagliò sul cortile. L’ aquilotto alzando lo sguardo vide uno splendido uccello che planava, maestoso ed elegante, in mezzo alle forti correnti d’aria, muovendo appena le robuste ali dorate: era sua madre. Essa abbassò lo sguardo e vide la sua creatura. Strillò nella sua direzione, e quando lo fece il piccolino girò il capo e cominciò a guardare in alto. Quando alzò lo sguardo, essa gli gridò: “Vieni, tu non sei un pulcino; non fai parte di qui, tu sei mio!” Il piccolo chiese alla madre come fare e lei gli disse di sbattere semplicemente le ali. Egli le sbatté e si ritrovò sul palo del recinto, allora la madre lo incitò di nuovo dicendogli: “Figliuolo, vieni più su, fai un altro salto e ti trasporterò sulle mie ali”, ed egli sbatté ancora con più vigore le ali. Egli lo fece ed arrivò su fino a che la madre lo prese sulle sue possenti ali, per tornare nel luogo in cui è nato. 
Lettore: Certo l’aquilotto ha scelto di seguire la madre, ma avrebbe anche potuto scegliere di rimanere nel pollaio. Così è per noi. Dobbiamo scegliere se essere polli o aquile, sapendo però che Dio non ci vuole polli, polli da cortile, vuole che noi siamo aquile. Dio vuole che ogni giorno i giovani vivano in maniera entusiasmante, facendo belle esperienze. Il sogno di Dio è che i giovani abbiano dei sogni, degli obiettivi e che camminino di vittoria in vittoria nella consapevolezza che non sono soli mai. 
       NON SIAMO SOLI
È la voglia di cambiare la realtà, 
che mi fa sentire ancora vivo 
E cercherò tutti quelli come me 
che hanno ancora un sogno in più...un sogno in più 
Dentro un libro che nessuno ha scritto mai, 
leggo le istruzione della vita, 
anche se so che poi non le seguirò, 
farò ciò che sento... 

Oltre le distanze, noi non siamo soli 
figli della stessa umanità 
Anime viaggianti in cerca di ideali, 
il coraggio non ci mancherà 
Supera i confini di qualunque ideologia, 

l'emozione che ci unisce in una grande idea 
Un altro mondo possibile c'è 
E lo cerco anch'io e lo voglio anch'io come te... 
Nelle pagine lasciate in bianco noi, diamo spazio a tutti i nostri sogni 
nessuno mai il futuro ruberà, dalle nostre mani... 
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Oltre le distanze, noi non siamo soli 
senza più certezze e verità 
Anime confuse, cuori prigionieri 
con la stessa idea di libertà...libertà 
Oltre le distanze, non siamo soli 
l'incertezza non ci fermerà 
Supera i confini, non conosce geografia 

l'emozione che ci unisce in una grande idea 
Oltre le distanze noi non siamo soli, sempre in cerca della verità 
Anime viaggianti, cuori prigionieri, con la stessa idea di libertà 
Un altro mondo possibile c'è e lo sto cercando insieme a te 
Anch'io con te, Insieme a me, E tu con me.
RIFLESSIONE DI DON

Guida: E’ proprio vero, noi non siamo soli, ma dobbiamo superare i confini del cortile, dobbiamo superare le distanze, dobbiamo essere liberi per saltare sulle ali di Dio e lasciare che lo Spirito Santo ci alzi in volo.

          Un famoso scienziato nel pieno della sua vita dichiarava orgogliosamente di essere ateo e di non credere all'esistenza di Dio. Alla fine dei suoi giorni, al suo capezzale, dovette confidare ad un amico di riconoscere che Dio esisteva e che aveva paura ad incontrarlo.  
                                                                 

Breve pausa di riflessione
Guida: Ora ognuno di noi prega per un amico che secondo noi è stato o si trova in qualche difficoltà ed ha bisogno di essere portato in alto come la madre aquila ha portato in alto il suo aquilotto.
Diciamo insieme: “Portaci sulle tue ali Signore”
Don: Prendete il volo, abbiate il coraggio di affrontare le correnti che vi porteranno nel cielo aperto!!! Fidatevi! Aprite forte le vostre ali; vola solo chi osa farlo e se ci credete riuscirete.
Guida: “Tu sei Mio!” 

Non disegna l’architetto i piani per il suo maestoso palazzo? Non traccia l’artista lo schema per il suo capolavoro? Non pone il costruttore navale le tracce per la sua grande nave? E non avrà Dio un piano per l’anima a cui dona l’esistenza? Certo che ce l’ha. Sì, per ogni nuvola che galleggia nel cielo estivo; per ogni filo d’erba che punta verso il cielo la sua piccola lancia; per ogni goccia di rugiada che brilla nel sole mattutino; per ogni raggio di luce che si lancia nello spazio illimitato dal sole alla terra, Dio ha uno scopo e un piano. Quanto più, allora, ha un piano perfetto, preparato per la tua vita, per te che appartieni a Lui. Non solo, ma Dio ha per la tua vita un piano che nessun altro può realizzare. Solo tu e Lui potete farlo.
((Canto finale: Su ali d’aquila ((
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra, 
di' al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia su cui confido." 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, così nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà, 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirò con le Sue ali 
e rifugio troverai. 

Non devi temere i terrori della notte 
ne' freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco, 
ma nulla ti colpirà. 

Perché ai Suoi angeli ha dato un comando, 
di preservarti in tutte le tue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 

E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai
O invitto martire, Sebastiano, che ci hai lasciato un esempio di fortezza, accettando le torture dei carnefici per rimanere fedele a Cristo, sostieni la nostra Chiesa nella fedeltà al Vangelo.�Tu, che hai disprezzato la mediocrità e i compromessi, insegnaci il valore della coerenza e ottienici la forza di non piegarci a minacce e blandimenti.�Tu, che hai preferito "obbedire a Dio piuttosto che agli uomini", guidaci nella perfetta obbedienza alla volontà divina. Tu, che con cuore grande hai servito Gesù nei poveri e negli emarginati, rendici sensibili ai bisogni dei fratelli. Tu, che hai gridato il Vangelo con la vita, aiutaci a diventare costruttori del Regno di Dio, che è regno di verità e di vita, di santità e di grazia.�A te e alla tua potente intercessione raccomandiamo fiduciosi tutti coloro che si affidano alla tua protezione: le nostre famiglie, perché custodiscano l'amore; gli adulti, perché diventino operatori di pace e di giustizia; gli anziani e i morenti, perché guardino con serena fiducia al traguardo che li attende; i ragazzi e i giovani, perché siano coraggiosi testimoni di Cristo; i peccatori e gli erranti, perché riscoprano la bontà del Padre e la dolcezza del suo perdono.�O S. Sebastiano, nostro amico e protettore, con Te e per Te rendiamo gloria a Dio Padre che ci ha creati, a Dio Figlio che ci ha redenti, a Dio Spirito che ci ha santificati. 


                                                                      Amen!


M.G. C.
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M.G. C.
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